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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 21 DU 10 MARS 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

ROSSET Andrea


(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Présent)
FONTANA Carmela
(Présent)
Participent les Conseillers COME’, TIBALDI et ZUCCHI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h35, à Aoste, dans la Salle des réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Auditions sur la proposition d’acte administratif portant : “Approvazione del Piano di sviluppo del Casinò de la Vallée di Saint-Vincent, a norma dell'art. 14 del disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 3174/XII del 20 dicembre 2007”:


-  9h30:
Représentants des Organisations Syndicales CGIL, CISL, SAVT, SNALC et UIL ;


- 10h30:
Représentants de l’Organisation Syndicale UGL.
* * *

3)
11h00 :
Audition du Syndic de la Commune de Gressan sur la liaison ferroviaire Pila-Cogne.

A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports)

4)
Projet de loi n° 24 présenté le 17 février 2009 portant : “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dei servizi di informazione, accoglienza ed assistenza turistica ed istituzione dell’Office régional du tourisme – Ufficio régional du tourisme – Ufficio regionale del turismo”. – Nomination du rapporteur.

* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 2290 du 5 mars 2009.

COMMUNICATIONS DU PRÉSIDENT


Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della lettera del Presidente del Consiglio Permanente degli Enti Locali in merito alla nuova organizzazione politica e tecnica di CPEL e CELVA.


Comunica che è stata inoltrata per posta elettronica la documentazione inviata dal Direttore del Grand Hôtel Billia, Adriano Rosina, a seguito delle richieste emerse nel corso dell’audizione effettuata a Saint-Vincent in data 3 marzo 2009.


Fa presente che l’audizione del Sindaco di Cogne in merito al collegamento ferroviario Cogne-Charemoz-Plan Praz è stato rinviata ad altra riunione in considerazione di impegni già presi dal Sindaco, che non poteva quindi essere presente alla riunione odierna.


La Commission prend note.

AUDITIONS SUR LA PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT : “APPROVAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO DEL CASINÒ DE LA VALLÉE DI SAINT-VINCENT, A NORMA DELL'ART. 14 DEL DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3174/XII DEL 20 DICEMBRE 2007”:

* * *

Il est certifié qu’à 9h45 les représentants des organisations syndicales, MM. DALLOU et MARTINET (SAVT), FALCOMATA’ (CGIL), FACCHINI (UIL) et BERTOLDO (SNALC), prennent part à la réunion.

* * *

- Audition des Représentants des Organisations Syndicales CGIL, CISL, SAVT, SNALC et UIL ;

Il sig. DALLOU scusa l’assenza all’incontro odierno del rappresentante della CISL, Monzeglio.

Auspica, a nome di tutte le sigle sindacali, che il Piano di sviluppo in oggetto venga realizzato nei tempi indicati, in quanto ritiene che gli interventi sulle strutture della Casa da gioco di Saint-Vincent non possano essere ulteriormente rinviati, in considerazione della criticità dell’attuale situazione del Casino di Saint-Vincent, che registra un calo continuo di presenze, causato sia da ragioni interne che esterne, quali ad esempio la concorrenza dello Stato che ha permesso l’introduzione dei giochi elettronici nei bar e l’apertura di Sale Bingo.

Fa presente che al Parlamento italiano sono state depositate delle proposte di legge in merito all’apertura di nuovi Casinò che, se approvate, potrebbero portare ad un’ulteriore erosione di segmenti di clientela della Casa da gioco valdostana.

Ritiene necessario dare priorità alla realizzazione del Salone delle manifestazioni, che nel Piano di sviluppo viene messo in coda fra gli interventi strutturali, e di prevedere la creazione di un night, al fine di mettere in atto delle azioni per garantire un’accoglienza adeguata alle aspettative della clientela di un Casinò.

Il sig. FALCOMATA’ fa presente che il Piano di sviluppo in esame prevede degli interventi importanti, che sono stati richiesti e sollecitati già in passato dai sindacati, e prevede anche la quantificazione della spesa relativa e l’indicazione dei tempi stimati per la loro messa in opera.

Concorda con Dallou che si rende necessario dare priorità alla realizzazione del Salone delle feste in quanto fa notare che le manifestazioni che vengono fatte al Palais di Saint-Vincent non hanno un ritorno efficace in termini di frequentazione per il Casinò, pertanto reputa che un Salone delle feste all’interno della Casa da gioco avrebbe una maggiore capacità di mantenere la clientela all’interno del Casinò.

In considerazione dell’acquisizione del 2006 del Grand Hotel Billia da parte della Regione, ritiene indispensabile prevedere in futuro una maggiore sinergia strategica e commerciale fra l’albergo e il Casinò, vista la complementarietà delle due strutture.

* * *

Il est certifié que le Conseiller BENIN prend part à la réunion.

* * *

Il sig. BERTOLDO lamenta il fatto che l’azienda ha presentato ai sindacati il Piano di sviluppo ed il Piano industriale senza un precedente coinvolgimento degli stessi, che pertanto hanno preso atto di decisioni già assunte dall’azienda, anche in materia di personale.

Fa presente che il Piano di sviluppo in oggetto, diversamente dai piani presentati in passato, è più realistico, ma ritiene che non debba però essere slegato dal Piano industriale.

Reputa che nel momento attuale di crisi non debbano essere intraprese azioni di riduzione del personale, bensì debbano essere attuate una politica gestionale e di marketing più mirata e una maggiore informazione circa le potenzialità di gioco presso i Casinò, volte a far ritornare la clientela e a rilanciare il Casinò di Saint-Vincent, che negli anni ha subito un continuo calo delle presenze, contrariamente alle altre Case da gioco italiane, in particolare Venezia e Campione, che hanno fatto degli investimenti strutturali importanti ed hanno avuto un rilancio della loro attività.

Afferma che il sindacato non sempre riesce a far capire al personale le scelte attuate dalla politica e dall’azienda in materia di organizzazione interna e di gestione della struttura e in merito alle nomine dei vertici e dei dirigenti aziendali.

Il sig. FACCHINI sottolinea l’urgenza di effettuare al più presto degli interventi per rinnovare, abbellire e valorizzare le sale e i vari ambienti del Casinò, prevedendo eventualmente anche una sala per fumatori, al fine di avere dei locali più accoglienti per la clientela in quanto sono svariati anni che presso la Casa da gioco non vengono svolti importanti interventi di tipo strutturale, che sono quindi diventati oggi improrogabili.

Il sig. MARTINET ritiene necessario che si prevedano degli investimenti di tipo strutturale sulla Casa da gioco, che è un’azienda a partecipazione regionale che, malgrado il periodo di crisi, rende ancora molti soldi alla Regione.

Pone l’accento sul fatto che occorre tenere presente l’importanza che la Casa da gioco riveste nel contesto occupazionale regionale, anche come volano dell’economia che può aiutare anche altri settori quali il commercio ed il turismo, visto il momento di crisi economica generalizzata che ha colpito anche la nostra regione.

Sottolinea che la professionalità del personale della Casa da gioco di Saint-Vincent è da sempre riconosciuta a tutti i livelli e ritiene quindi indispensabile che nei futuri investimenti si tenga conto anche dello sviluppo dei giochi lavorati e non soltanto di quelli elettronici.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· chiarimenti in relazione allo sciopero della serata del 7 marzo scorso, di cui è stato dato rilievo anche dagli organi di stampa, che ha provocato delle forti arrabbiature da parte dei clienti che hanno abbandonato il Casino; in particolare, chiede quale sia il livello di collaborazione che oggi i sindacati, che auspicano un rilancio attraverso la leva strutturale della Casa da gioco, sono in grado di dare visto che il personale non sembra essere coeso in tale progetto;

· se i sindacati abbiano proposto all’azienda delle alternative in merito agli indirizzi contenuti nel piano industriale, che prevede un certo numero di licenziamenti del personale.

Il sig. FACCHINI spiega che lo sciopero messo in atto dai lavoratori nella serata citata dal Consigliere Tibaldi è stato determinato dalla mancata risposta alla richiesta avanzata più volte all’azienda da parte dei lavoratori di diminuire il volume delle slot di nuova generazione presenti nella sala che, facendo troppo rumore, disturbavano i lavoratori e gli stessi clienti presenti in sala.

Il sig. DALLOU precisa che la questione dei licenziamenti, che era già stata affrontata in precedenti accordi sindacali con l’azienda, prevede una razionalizzazione delle risorse umane con degli incentivi per quelle persone che sono ormai in prossimità di pensionamento e, nel contempo, prevede di poter successivamente fare un inserimento di personale giovane.

Fornisce alcuni chiarimenti in merito agli aumenti salariali previsti nel contratto approvato nel 2008.

Il sig. BERTOLDO dichiara che i rapporti e i livelli di collaborazione fra sindacati e personale sono positivi, che il sindacato è unito e che non si riscontra lo scollamento cui faceva riferimento il Consigliere Tibaldi.

Lamenta il fatto che l’azienda non comunica sufficientemente con i sindacati in merito alle varie iniziative e alle strategie comuni da attuare per il rilancio della Casa da gioco e che pertanto i sindacati si vedono spesso costretti a chiedere chiarimenti direttamente all’azionista in merito alle varie questioni.

La Consigliera FONTANA evidenzia che, a fronte dell’importante impegno finanziario previsto per l’attuazione del Piano di sviluppo, non vi sarà la certezza di un effettivo rilancio della Casa da gioco in quanto, oltre alla parte strutturale, sarà necessario anche attivare le giuste politiche in materia di gestione aziendale e del personale e la comunicazione esterna circa le potenzialità di gioco.

Chiede quale sia la valutazione dei sindacati in merito ad un futuro utilizzo presso il Casinò dello strumento della Cassa integrazione per i lavoratori.

Il sig. FALCOMATA’ informa che la prevista riduzione dell’organico ipotizzata dall’azienda sarà elemento di discussione e di confronto fra sindacati e azienda nei prossimi incontri aziendali, in quanto reputa che non si possa pensare di risolvere, con dei licenziamenti del personale, i problemi di esubero di personale in riferimento al numero delle presenze, che è molto diminuito negli anni.

Il sig. FACCHINI pone l’accento sulle diverse proporzioni esistenti all’interno della Casa da gioco fra personale tecnico e amministrativo e sui relativi contratti di lavoro.

Il sig. DALLOU fa presente che il regolamento delle assunzioni del personale del Casinò approvato dal Consiglio regionale pone dei vincoli molto pesanti per la mobilità delle risorse umane all’interno dell’azienda, ma che i recenti accordi interni siglati tra Casinò e sindacati hanno permesso di superare alcuni ostacoli in materia.

Il Consigliere AGOSTINO fa notare che non basta realizzare un Salone delle feste per avere la certezza di rilanciare il Casinò, in quanto i locali poi devono essere riempiti.

Fa presente, nel prendere atto dei motivi addotti dai sindacati circa lo sciopero del 7 marzo, di aver visitato i Casinò di Montreux e di Chamonix, che ultimamente hanno migliorato molto i loro introiti, dove nelle sale vi è una commistione fra giochi elettronici e tavoli verdi e di aver ravvisato che la clientela più giovane apprezza particolarmente il rumore e la confusione presenti nelle sale.

Ritiene necessaria un’ampia collaborazione di tutte le parti in causa per promuovere verso l’esterno i giochi elettronici del Casinò e si dichiara favorevole ad un’eventuale apertura delle sale slot ai valdostani.

Il sig. DALLOU informa che i sindacati sono favorevoli all’ingresso dei valdostani ai giochi elettronici del Casinò e di avere già espresso tale opinione nel 2007, in occasione dell’approvazione del disciplinare regolante i rapporti fra Regione e Casinò.

Il Consigliere COME’ chiede se i sindacati ritengano che il Piano di sviluppo in esame, benché sia un po’ chiuso su se stesso e coinvolga poco i contesti esterni alla Casa da gioco, ponga effettivamente in essere quegli interventi che garantiranno un rilancio del Casinò.

Il sig. FACCHINI fa notare che le strutture del Grand hôtel Billia sono da sempre funzionali all’attività della Casa da gioco e che pertanto ora, a seguito dell’acquisizione regionale, debbano essere incentivate le sinergie fra questi due importanti complessi.

Il sig. DALLOU sottolinea che il rilancio della Casa da gioco, anche attraverso la realizzazione degli interventi indicati nel Piano di sviluppo, è necessaria anche per incentivare l’industria turistica dell’intera Regione.

Il sig. BERTOLDO evidenzia che, per avere un’effettiva ripresa del Casinò, oltre agli interventi strutturali sarà opportuno che l’azienda attui delle corrette politiche in materia di gestione commerciale e di marketing.

* * *

Il est certifié que le Conseiller COME’ quitte la salle de réunion à 11h30.

* * *

Il Consigliere ZUCCHI chiede quale sia la posizione dei sindacati in merito ad una gestione unitaria, da parte di un’unica società, del Grand Hôtel Billia e della Casa da gioco.

Il sig. FALCOMATA’ afferma che il Grand Hôtel Billia è da sempre una struttura strategica per l’attività del Casinò, ma che, almeno nella fase attuale, è preferibile mantenere separata la gestione delle due società.

Il sig. BERTOLDO esprime preoccupazione per la situazione in cui versa attualmente il Grand Hôtel Billia e ritiene necessario che venga attuata un’attenta politica commerciale anche per tale struttura, soprattutto per quanto concerne l’attività del Centro congressi che in passato garantiva delle buone presenze sia per l’albergo che, a ricaduta, per la Casa da gioco.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia la valutazione del sindacato in merito alle dichiarazioni riportate sugli articoli di stampa relativamente ad una critica analisi fatta dall’azienda sul lavoro all’interno del Casinò e in particolare sull’utilizzo delle risorse umane.

Il sig. FACCHINI afferma che il sindacato non condivide l’analisi fatta dall’azienda nell’articolo in questione, pur riconoscendo che vi sono delle difficoltà derivanti dal fatto che all’interno della Casa da gioco vengono applicati quattro differenti contratti per il personale.

Il sig. FALCOMATA’ condivide quanto espresso dal sig. Facchini e sottolinea che nell’ultimo periodo sono stati fatti con l’azienda degli accordi di mobilità interna del personale che consentono alla Casa da gioco, diversamente dal passato, di gestire e di organizzare il lavoro in maniera più flessibile.

* * *


Il est certifié qu’à 11h55 les Conseillers BENIN et TIBALDI quittent la salle de réunion.

* * *

Il sig. DALLOU non condivide le riflessioni contenute nell’articolo citato dal Consigliere Chatrian in quanto reputa che sarebbe stato sufficiente da parte dell’azienda comunicare la necessità di cambiare l’organizzazione del lavoro all’interno della Casa da gioco, senza polemizzare sulla vicenda.

Il sig. BERTOLDO dichiara di non condividere i contenuti dell’articolo sopramenzionato in quanto reputa che il cattivo andamento della Casa da gioco non deriva dalle questioni inerenti al personale, ma da scelte inappropriate circa la gestione del Casinò.

La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition en objet.

* * *

Il est certifié qu’à 12h00 les représentants des organisations syndicales, MM. DALLOU, MARTINET, FALCOMATA’, FACCHINI et BERTOLDO quittent la salle de réunion.

* * *

- Audition des Représentants de l’Organisation Syndicale UGL.

Il Presidente EMPEREUR nel prendere atto della mancata partecipazione all’audizione programmata alle ore 10.30 dei rappresentanti dell’organizzazione sindacale UGL, fa presente che i responsabili di tale sigla sindacale verranno contattati quanto prima per conoscere i motivi dell’assenza all’incontro odierno.

La Commission prend note.

* * *

Il est certifié qu’à 12h05 le Syndic de la Commune de Gressan, M. Mirco IMPERIAL, prend part à la réunion.

* * *

AUDITION DU SYNDIC DE LA COMMUNE DE GRESSAN SUR LA LIAISON FERROVIAIRE PILA-COGNE.

Il Presidente EMPEREUR introduce brevemente l’argomento ed invita il Sindaco Impérial ad esprimere le riflessioni dell’Amministrazione Comunale di Gressan relativamente alla questione in oggetto.

Il sig. IMPERIAL informa di aver partecipato nel 2005 ad un sopralluogo al sito in questione, organizzato dalla III Commissione consiliare permanente, e di non aver ricavato in tale occasione una buona impressione relativamente alla struttura suddetta.

Lamenta il fatto che, a seguito di tale incontro, l’Amministrazione comunale di Gressan non è più stata coinvolta dall’Amministrazione regionale in merito al collegamento Pila-Cogne.

Fa presente che l’Amministrazione comunale di Gressan si dichiara favorevole ad un collegamento con il comprensorio di Cogne, ma di nutrire dei dubbi circa il proseguimento di un futuro collegamento ferroviario fra i due Comuni.

La Consigliera FONTANA chiede se ritenga ipotizzabile un rilancio del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Il sig. IMPERIAL ritiene che sia difficile al momento attuale credere in un rilancio del trenino.

Il Consigliere BIELER chiede se sia stato valutato l’ipotetico flusso giornaliero di persone che utilizzerebbero il collegamento per spostarsi da Pila a Cogne e viceversa.

Il sig. IMPERIAL risponde che l’Amministrazione comunale di Gressan non ha promosso dei sondaggi per sapere quante persone sarebbero interessate ad essere collegate con Cogne e che la richiesta di allacciare i comprensori di Pila e Cogne proviene principalmente dagli operatori di Cogne.

Il Consigliere ROSSET chiede se il comprensorio di Pila non ritenga importante avere un collegamento con Cogne per gli aspetti turistici connessi al Parco Nazionale del Gran Paradiso e allo sviluppo minerario di tale località.

Il sig. IMPERIAL ribadisce che l’Amministrazione comunale di Gressan è favorevole ad un collegamento con Cogne proprio per i motivi indicati dal Consigliere Rosset.

La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition en objet.

* * *

Il est certifié qu’à 12h15 le Syndic IMPERIAL quitte la salle de réunion.

* * *


Il Presidente EMPEREUR propone che la Commissione, oltre all’audizione del Sindaco di Cogne già calendarizzata, effettui anche l’audizione dei rappresentanti della società Pila Spa per avere un’indicazione in merito ai costi futuri di gestione del collegamento ferrroviario.


Il Consigliere ZUCCHI fa presente che sia arrivato il momento di predisporre un cronoprogramma per definire le prossime azioni che il Consiglio e la Giunta regionale dovranno intraprendere in merito alla questione in oggetto.


Il Consigliere BIELER ritiene necessario effettuare prioritariamente le audizioni proposte dal Presidente Empereur.


Il Consigliere CHATRIAN propone di sentire in merito alla problematica anche il Direttore della Fondation Grand Paradis per i possibili scenari futuri di sviluppo e di utilizzo del collegamento in oggetto ai fini turistici, non solo legati alla pratica dello sci.


Il Presidente EMPEREUR fa presente che, concluse le audizioni ancora in programma, sarà opportuno che la Commissione preveda nuovamente il coinvolgimento dell’Assessore e dei funzionari competenti per condividere il percorso da intraprendere per giungere ad una soluzione della questione.


La Commission concorde à l’unanimité sur les propositions de audition formulées par le Président Empereur et le Conseiller Chatrian.

PROJET DE LOI N° 24 PRÉSENTÉ LE 17 FÉVRIER 2009 PORTANT : “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE, ACCOGLIENZA ED ASSISTENZA TURISTICA ED ISTITUZIONE DELL’OFFICE RÉGIONAL DU TOURISME – UFFICIO RÉGIONAL DU TOURISME – UFFICIO REGIONALE DEL TURISMO”. – NOMINATION DU RAPPORTEUR.


Le Président EMPEREUR propose le Conseiller AGOSTINO rapporteur du projet de loi en question.


La Commission concorde et fixe à 15 jours le délai pour la présentation du rapport.

Le Président clôt la séance à: 12h25

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 
